
La rivolta 
degli studenti 

ROMA T^^^^^ 
Una delegazione di docenti ha chiesto agli studenti 
la liberazione di dipartimenti e presidenza 
«Solo così potremo coinvolgere tutti» 
La facoltà occupata è perplessa. «Prendete impegni precisi» 

I l M A P«>f ^ Architettura 
E ancora «grande freddo» 

A TITOLO PERSONALE 

«Prima di parlare 
venite qui 

ad informarvi» 
M

artedì 06/02/1990, durante un seminano tenu
to nella facoltà di Scienze politiche della Uni
versità degli studi di Roma «La Sapienza», ha 
preso la parola Eugenio Grugnoni, brigatista 

^^m^mm rosso, condannato ali ergastolo per concorso 
morale nell'omicidio del commissario Vinci, e 

uscito di carcere dopo quattro anni per decorrenza del ter» 
mini Gli organi di stampa hanno divulgato il fatto con enfa
si smisurata e con toni catastrofici. Per canta, dintto di cro
naca e diritto dei cittadini ad essere informati, ma diritto di 
cronaca è anche dovere di dare tempestivamente tutte le 
notizie, non solo quelle che fanno comodo a quegli am
bienti politici che, come noto, sponsonzzano alcune testa
te giornalistiche, e dintto dei cittadini ad essere informati è 
anche dovere degli organi di stampa di acquisire, in loco le 
notizie da divulgare, e di partecipare alle conferenze stam
pa convocate dagli studenti occupanti per esporre le pro
prie ragioni, andate completamente deserte Quanti gior
nalisti hanno ascoltato e, soprattutto, riportato con obietti
vità le rimostranze degli studenti occupanti7 E quanti, an
cora, sono entrati nelle Università per venficare lo stato di 
profondo degrado delle strutture, il sovraffollamento, la ca
renza dei sussidi alla didattica, la mancanza dei sistemi di 
sicurezza anti-inccndio e anti-mlortuni e la presenta delle 
bamere architettoniche' 
' L'obicttiviti non si ottiene ascoltando esclusivamente 

chi come i cattolici popolari e i socialisti, unici realmente 
collegati a partiti politici, ha precisi interessi a che II disagio 
accumulalo dagli studenti, da tutti gli studenti, che ha per
laio a questa occupazione, venga sminuito al rango di gio
co alla rivoluzione di una esigua minoranza In tal senso è 
forse opportuno ricordare a quanti tentano di delegittimare 
le assemblee nelle quali la maggioranza degli studenti si è 
espressa e continua ad esprimersi a favore delle occupa
zioni che prima di decidere come votare è necessario de
cidere st votare e che la opzione per I astensione dal volo 
0 ili fatto, una delega a chi invece, si avvale di esso per 
sceijliere Gioco alla rivoluzione di una esigua minoranza 
viene bollata dai Cp una spontanea espressione di protesta 
<.he ha truto il mondo universitario in tutte le sue compo
nenti dal Nord al Sud dtll Italia, ed è immediatamente 
stallata una campagna a tappeto (ci si chiede la prove
nienza dei fondi) con manifesti volantini, e raccolta di fir
me per a -liberazione- delle sedi universitarie, la ripresa 
dellj didattica lo svolgimento degli esami 

È soprattutto per ciò the attiene agli esami che si scopre 
la. inarcata strumentalizzazione della loro campagna, in 
quanto si tacciono le contemporanee agitazioni, già In atto 
prima delle occupazioni dei docenti associati e del ricer
catori che porteranno ali astensione dalla didattica degli 
uni lino al 28/ 02/1990, e degli altri lino al 15/02/1990, Il 
the impedisce di fatto, nella maggioranza dei casi, la for
mazione regolare delle commissioni esaminatrici e, quin
di losvolgimenlodelleproved esame. 

Se poi le facoltà sono strutturalmente Incapaci di conte
nere migliaia di studenti, se il sovralfollamento conseguen
te oltre a creare problemi di sicurezza per le strutture e per 
le meniiali situazioni di emergenza, Impedisce anche l'ef-
de lenza della didattica e delle lunzloni ad essa connesse, 
se per assenza di concorsi i ricercatori hanno un età non 
inferiore ai quaranl anni se il personale non docente 
aspetta dal 1987 il rinnovo dei contralti di lavoro, se la du
rala effettiva degli studi va ben oltre la durata ufficiale dei 
torsi di hurea tosi come previsto dai relativi statuti, e non 
0 statistic amente sostenibile che la maggioranza degli stu
denti bia cretina, se queste ed altre decine di disfunzioni 
sono 11 pane quotidiano di chi nelle università vive ed ope
ra (docenti, ricercatori, non docenti e studenti), lutto que
sto non ha evidentemente valore per un governo guidato 
da chi. in visita alla seconda università di Roma, Tor Verga
ta nota roccaforte dei Cp retta dal prof Garaci. mancato 
sindaco democristiano di Roma. 5000 Iscritti su 500 ha 
promette la costruzione di un policlinico mentre per gli 
studenti della Sapienza (100 mila su 20 ha) non trova al
tro da dire che non e detto che abbiano tutti i torli 

Una preghiera al rettore Tecce nel caso decidesse di 
mandare la lorza pubblica nelle università chiediamo che 
mandi anche i vigili del fuoco per la verifico dell agibilità 
delle strutture e la rispondenza alle norme di sicurezza e 
ani i infortuni 

PS E se tutti gli studenti decidessero, contemporanea
mente ed improvvisamente di frequentare le lezioni quan
te strutture fisicamentecrollerebbero al suolo' 

Facoltà di architettura occupata 
Comitato urbanistico via Cassia 

V<K i dal! occupazione Questo spazio e- dedicato a chi vuole 
esprimere il suo pensiero sema passare attraverso la -me
diazione- dei giornalisti Scrivete o telefonateci ma dei Tau
rini 19 tei 40490286 

I professori hanno giocato di fioretto ma non hanno 
convinto. Architettura occupata ha ascoltato in si
lenzio le proposte avanzate, per la prima volta, dai 
docenti, giunti in delegazione nell'assemblea di fa
coltà. «Per giungere a soluzioni costruttive e coin
volgere tutti è necessario liberare dipartimenti e 
presidenza», hanno detto i docenti. «Non si tratta di 
un aut aut». Ma gli studenti mostrano perplessità. 

FABIO LUPPINO 

•za Gli «architetti» hanno 
ascoltato in silenzio quello 
che I professori avevano da 
dire Gomiti appoggiati sui 
banchi, visi pensosi, penne 
giù a scrivere per prendere 
appunti L'appuntamento era 
atteso Gli studenti di Architet
tura dopo tre settimane di oc
cupazione pensano ad una 
svolta Giovedì, hanno redatto 
cinque pagine, fitte fitte di lu
cide proposte, dalle critiche 
sul disegno di legge Rubertl, a 
ipotesi sulla didattica, conse
gnate al docenti durante la 
•riunione Informale» in rettora
to. Un segnale, un'apertura di 
credilo, la chiara richiesta di 
un dialogo con quel professo

ri che, nella stragrande mag
gioranza, dal primo giorno 
dell'occupazione, hanno pre
ferito chiudersi nelle comode 
stanze dei loro studi piuttosto 
che cercare di capire le ragio
ni del movimento, Ieri mattina 
i professori si sono presentati 
ufficialmente con una delega
zione costituita da tre docenti, 
gli ordinari Stefano Garano, 
Sergio Lene! e Sergio Petruc
cioli, ma molti altri si perdeva
no nell'aula magna gremita di 
Valle Giulia. A Garano II com
pito di Illustrare la proposta 
del docenti. «Slamo disponibi
li a continuare la discussione 
sul temi di fondo (sul disegni 

di legge presentati in Parla
mento, il nuovo statuto della 
facoltà, l'organizzazione della 
didattica e della ricerca) - di
ce Garano -. Ma per discutere 
in modo costruttivo su tutu i 
problemi ci vuole la disponi
bilità del dipartimenti e della 
presidenza». Il concetto viene 
meglio precisato. «Bisogna tro
vare delle forme di dlacuuio
ne e di lavoro che mettano in 
grado tutte le componenti di 
questa facoltà di lavorare -
aggiunge 11 professor Petruc
cioli - E Indispensabile che 
siano disoccupati i diparti
menti e la presidenza. E ne
cessario che sia riconvocato 11 
consiglio di facoltà e che In 
quella sede si comincino a 
prendere delle decisioni che 
coinvolgano tutti sul futuro di 
Architettura Ma il preside per 
poterlo convocare deve toma-
re nella sua sede istituzionale. 
Non si tratta di un aut aut. Vo
gliamo che tutti I docenti si as
sumano responsabilità La 
condiziono che noi poniamo 
potrebbe favorire questo coin
volgimento. In questa fase esi

ste uno strumento intermedio 
che è quello che vi proponia
mo

ci! studenti sono perplessi 
La richiesta dei docenti non è 
né più né meno che quella 
che stanno avanzando in altre 
facoltà. Ma poi, dice qualcu
no, «qui molti dipartimenti so
no stati chiusi, e non da noi, il 
preside ha serrato il suo uffi
cio» Non è qui II problema. 
•Prendete Impegni seri», dice 
un ragazzo rivolto ai professo
ri Petruccioli ricorda che un 
gruppo di docenti da un anno 
e mezzo lavora per una confe
renza di facoltà per sottopone 
all'attenzione di tutti nuove 
prospettive per lo statuto e 
l'organizzazione complessiva 
di Architettura «prima di dover 
subire scelte legislative che, 
spesso, in passalo, sono state 
solo peggiorative». «Lavorate 
da un anno e mezzo e noi so
lo ora ne siamo messi al cor
rente - ribatte uno studente - . 
Con questa proposta state cer
cando di spaccare gli studenti, 
distinguendo tra oltranzisti e 
aperti alla trattativa. Ma qui 

Ballate di Hendel e Riondino 
«Animate la città spampanata» 
La «pantera» ha fatto la sua apparizione all'aula 
magna di lettere, ospiti Paolo Hendel e David 
Riondino. Fra ballate demenziali e racconti ironici, 
le invenzioni graffiami sulle delibero per i Mondiali 
di calcio e la mozione degli studenti. «Meno male 
che c'è il "movimento" a ravvivare questa città 
spampanata». Oggi 1 due comici toscani «visiteran
no» la facoltà di Lettere a Firenze. 

ADRIANA T I M O 

• • Settecento ottocento, 
forse un miglialo La Pantera 
si e data appuntamento nel-
I aula magna della facoltà di 
Lettere stipata In ogni più pic
colo angolo E loro due II 
Paolo Mendel e David Riondl-
no navigati paladini dell iro
nia a raccontarci e a raccon
tarsi sul -movimento- -che ha 
ravvivato questa città spampa
nala-

•Siamo contenti di essere 
qui e vi ringranamo per over 
pensato a noi- E poi v la libera 
alle battute tocca a Riondmo 
che attacca subito a cantare 
Fra il demenziale e il surreale 
•La ballata dei vulite cumprù-
(signora compra elefante 
grande piccolo per lutti qli 
usi) parodiando Baltiato (cir
conferenze statiche eli crosta-
tei libici le suore di Vigevano 
camminano sui trespoli cipol
le metafisiche di carabinieri 
bulgan diventerò bellici-
mooo da retta alla tua mam
ma va a giocare con gli altri 
bambini) De Gregori (Giù 

scpplna che cammini sul fi
lo) Nel gronde auditorium, a 
parte qualche timida sigaretta, 
ondate di gioia e la consape
volezza di stare stretti ma feli
ci 

•E ora la parola a un auto
revole rappresentante del Co
mune di Roma- Mendel co
mincio a spiegare «In vista del 
Mondiali la giunta capitolina -
nel senso che capitola ogni 
giorno di p ù - ho oppcna fir
mato uno Importantissimo de
libera ncll ambito del riassetto 
urbanistico della città Abbat
timento di tutte le strutture fa
tiscenti il Colosseo i Fori Im
periali Castel Sani Angelo 
per risolvere il problema del 
traffico Al loro posto comodi 
edifici prefabbricali per gli 
spoglntoi degli atleti Piazza 
di Spagna diventerà piazza Al
do Bistard I due Cavalli di 
Costei Sari Angelo saranno 
Itisi e trasformati in simpati
che medag lette II Tevere sarà 
completamente prosciugato 
diventando una scorrevole au

tostrada e Castel Sant'Angelo 
sarà trasformato in una mo
derna e funzionale area di 
servizio Pavesi II centro stori
co, finalmente liberalo da tut
to, diventerà un Immenso par
cheggio Cosa rimarrà in pie
di» Soltanto la casa del sinda
co Carraro, l'hotel Raphael e 
la cosa di Androottl Perché 
quello II, chi lo butta giù'-

DI sotto, all'entrato, almeno 
un altro centinaio di persone 
preme per entrare Ma il servi
zio d'ordine degli studenti 
(fra I più rigorosi mai visti) di
ce no. Qualcuno comunque si 
infila e, sbagliando entrata, fi
nisce diritto sul palco Proprio 
mentre sta parlando II profes
sor Albcronl - a Mendel -Porto 
la mia testimonianza In que
sta assemblea parlandovi del 
mio ultimo saggio «Nevrosi 
degli elefanti e crisi della cop
pia» al cui interno si ritrovano 
! cosiddetti "punti di non ritor
no" o "momenti cozzutl" già 
citali nella mio trilogia "chi di
ce donna dice danno', "don
na al volante pericolo costan
te , ' donne e buoi del paesi 
tuoi » Il filo continua sulle 
•bravate- del sociologo che 
•unico ha avuto il potere di 
rendere il Corriere della Sera 
un giornale che dice cazzate 
Poi non mancano le bordate 
a Repubblica «Ripeto bene 
quello che ho detto, altrimenti 
domani mi ritrovo sull apertu 
ra a nove colonne Hcndtl ha 
detto • Tocca a Riondmo 
che si scatena in una specie 

di poema epico dedicato al
l'inquinamento. Ma prima ac
cenna ai contenuti politici del
lo protesto degli studenti «rin
novo lo mia adesione totale a 
quello che state facendo Se 
I Università dovesse essere pri
vatizzata, credo che le più pe
nalizzate sarebbero le facoltà 
umanistiche. Mentre Fisica o 
Ingegneria potrebbero essere 
sponsorizzate, che so, da Oli
velli o dalla Fiat, Filologia ro
manza si ritroverebbe con 
l'aula klt-kat, il corso di san
scrito con II laboratorio Intimo 
di Corinzia, quello di Lettere 
col tonno Maruzzella». 

Ultime battute Hendel In
calza «vi presento ora una 
mozione Contro le olive Socia 
(naturalmente quelle snoc
ciolate) propongo di vendere 
o Berlusconi tutte le scuole, gli 
osili, le materne, le elementa
ri le redazioni del Tgl e del 
Tg2, compreso Bocca e Guz-
zantl Per I Mondiali, proposta 
di abrogazione per decreto 
legge del gioco del calcio Ar
resto per chi gioca, anche a 
casa, In modiche quantità. 
Chiunque, facendo uso del 
pallone e da considerare 
spacciatore Gli stadi dovran
no essere chiusi per i calcio-
dipendenti Inline, propongo 
la laurea honoris causa a 
Mendel e Riondmo» «Movi
mento movimento» L onda 
dogli studenti trapassa lo pla
tea rimbalzando sulle gambe 
di Hendel Ride, la Pantera 
domani si ricomincia 

non vogliamo patteggiare, vo
gliamo discutere E se fino ad 
ora con noi avete dialogato in 
quindici come é possibile che 
dopo, «disoccupati» i diparti
menti, anche gli altri docenti 
siano coinvolti nel dibattito 
generale se non I hanno fatto 
fino adesso? Chiediamo impe
gni precisi su un progetto» 
L'obiezione è accolta con dif
ficoltà. I professori si trovano 
davanti ad un impasse Gli 
studenti li sollecitano ad espri
mersi. Qualcuno lo fa. Ma so
no gli stessi che per venti gior
ni non hanno mai abbando
nato la facoltà, ti movimento, 
almeno ad Architettura, ha 
avanzato proposte concrete. 
La risposta del docenti alla fa
coltà occupata t sembrata la 
richiesta di una cambiale in 
bianco. Gli studenti ne hanno 
discusso, stavolta da soli, an
che nel pomeriggio. Lunedi è 
In programma un altro incon
tro con I docenti. É probabile 
che Architettura occupata non 
decida fino a martedì, giorno 
In cui e prevista la terza as
semblea di ateneo del movi
mento romano. 

Immaolnl di occupazione- qui a 
fianco l'assemblea a Scienze 
Politiche sul terrorismo con 
Tarantella Rodotà ed altri. 
Oli studenti hanno ascoltato 
con attenzione e commozione 
rintervento dalla moglie del 
docente ucciso dalle 8r. 
In aito la facciata della 
facoltà di Geologia con lo 
striscione dell'occupazione. 
Ancori lontane le posizioni 
dagli studenti e del docenti: 
martedì assemblea di ateneo. 

Medicina 
L'occupazione 
non blocca 
gli esami 

Potranno continuare l'occupazione, senza temere di susci
tare I ira degli altn studenti di Medicina II professor Fara ha 
infatti accolto la richiesta degli occupano di spostare l'esa
me d Igiene dall'unica aula occupata dell istituto, dove 
avrebbe dovuto tenersi secondo calendano, ali aula magna 
di Medicina legale II muro contro muro dei giorni scorsi é 
stato cosi superato II professor Fara aveva infatti più volte 
rinviato 1 esame, dicendo che l'unica aula idonea ad una 
prova scritta era propno quella occupata Per gli occupanti 
si trattava soltanto di «ostruzionismo», dato che le aule libere 
erano state già utilizzate per prove analoghe Nei giorni scor
si era intervenuto anche il rettore Tecce invitando studenti e 
professon a trovare un accordo E cosi è stato mercoledì 
prossimo gli studenti che vorranno sostenere la prova d'esa
me non saranno più mandati a casa 

Martedì 13 
a Chimica 
si parla 
di ambiente 

Ecologici lo sono sempre 
stali In tutte le facoltà occu
pate il secondo giorno di 
agitazione sono apparsi sac
chetti per la raccolta diffe
renziata dei nfiuU Dalla pra-
fica alla teona accademica. 

""•••™"™l",™,™,•™,•™™™™™ Martedì 13, proposto dalla 
commissione ecologica interfacoltà, e nato da un'idea del-
I associazione ambientalista «Le ali dell argo», si terrà il se
condo incontro del corso «Ecoateneo La Sapienza» dal tito
lo «L'ambiente come storia». A discutere su questo tema con 
gli studenti ci sarà il professor Caracciolo L'incontro si svol
gerà alle 15,30 nell'aula grande del vecchio edificio di Cro
mica 

A Lettere 
la pantera 
parla 
Inversi 

Tra I tanti slogan le «denun
ce», le vignetie i colon, an
che una poesia È scritta su 
un foglio appeso a un muro 
della facoltà di Lettere In oc
cupazione Si intitola «Dal-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l'università occupata» Il 
mmmmmmmmmm^mmmmmm^ giornale nel cuore, impagi
nato disordinatamente/ Controversie politico-sportive/ 
mentre l'aquila vola/ sostenuta dalla rapac ita del suo dolo
re/ Bisogna commentare ad alta voce/ farci del male guar
dandoci negli occhi/1 neri sacerdoti del silenzio/ hanno la
sciato spoglie sulla sabbia/ hanno Inquinato il mure dell a-
more/ con le scorie dei sogni divorati. 

Appuntamenti 
dibattiti 
film 
assemblee 

I giorni dell occupazione 
continuano oggi e domani 
in programma molte iniziati
ve A Psicologia, nella sezio
ne «Le luci rosse», oggi po-
menggio saranno proiettati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tre film alle 15,30 11 ventre 
• • • • • • ^ ^ • • • • « • • • • ^ • B jjgn a r ch|t e . | 0 ( c o n replica 

alle 21,30), alle 17,30 Inseparabili, alle 19 30 11 pranzo reale 
A Fisica, la commissione inchiesta sulla ncerca è a una nuo
va tappa del suo lavoro. Dopo la relazione presentata in as
semblea dieci giorni fa, domani ci sarà un incontro tri gli 
studenti e alcuni docenti, per discutere di «Ricerca e gestio
ne dei fondi statali». Nel pomeriggio di domani in program
ma anche un'assemblea generale degli studenti di Scienze 
biologiche e naturali, che si terrà nell aula A dell'istituto di 
Fisiologia. Ieri sera, Intanto, gli occupanti di Chimica hanno 
tenuto la loro prima festa «Spaghetti, musica, tea e vinello 
'gnorante», recitava II cartello ali ingresso 

GIAMPAOLO TUCCI 

Perché dare vita ad una nuova formazione politica 
Noi compagne e compagni ferrovieri Iscrtttrt e 
no al PCI che, condividendo la proposta di 
dare vita alla fase costituente di una nuova 
formazione politica, auspichiamo oltre»! l'al
largamento del dibattito che si fa sempre più 
serrato ma non per questo deve diventare più 
aspro con chi sostiene altre diverse posizioni 
Intendiamo riaffermare che su questo elacu-
no di noi ha compiuto una scelta Individuale 
e non organizzata come corrente Allora, qua
li le ragioni del nostro accordo con la propo
sta di Occhietto? 

In primo luogo riteniamo che, nonostan
te le favorevoli condizioni di sviluppo e di sta
bilità democratica conosciute dal nostro pae
se In questi decenni grazie anche elle lotte 
condotte dal PCI, Il sistema politico Italiano, 
non solo resta bloccato, ma con 11 patto Cra
ni Andreottl Forlani si rafforza II sistema di po
tere che ha al centro la De (unico partito In 
Europa occidentale alpotcre da 42 anni), e il 
ritomo In forza delta P2 e le manovre da par
te di Berlusconi per controllare l'Informazio
ne, si configurano come un tentativo di regi
me Intere zone del paese, ormai, sono gover
nate dalla criminalità organizzata e sottratte al 
controllo democratico delle Istituzioni, ma 
rappresentano, pur sempre, Il principale ser
batolo di voti del partiti di governo 

In queste condizioni non basta una forza 
di resistenza, un baluardo democratico (co
me avvenuto nelle elezioni europee), anche 
l'opposizione non aesce se non e sostenuta 
da una prospettiva politica credibile 

Occorre sbloccare il sistema politico Italia
no, creando un fatto politico nuovo, un atto 
autonomo, coraggioso, In coerenza con l'i
dea del «nuovo PCI», scaturita dal XVIII con 
grosso, come parte della sinistra europea, ma 
anche, cogliendone I limiti, Imprimendo una 
accelerazione necessaria rispetto agli eventi 
straordinari e sconvolgenti dell'ultimo anno 

E l'essere In campo con questa proposta, 
seppure con il travaglio profondo che essa 
comporta, ha già prodotto un nsultato il PCI 
e un partito che guarda avanti, che discute 
con passione, che si divide, ma che non è sot
toposto al fuoco di fila degli avversari, anzi, li 
obbliga a misurarsi con questa sfida 

Il crollo del muro di Berlino ha un valore 
reale e una forte carica simbolica finisce un'e
ra ed anche il PCI che non porta certo la re
sponsabilità di quegli errori, non deve e non 
può restare fermo per cogliere l'occasione 
della fine della guerra fredda e della divisio
ne del mondo In due blocchi contrapposti 

Ali EST cade II muro e qui ali OVEST si 
rompe una gabbia che ha tenuto prigioniere 
forze sane, democratiche e progressiste, ven
gono meno le rendite di posizione costituite 
attorno all'anticomunismo 

Intendiamo la proposta di una nuova for
mazione politica come rivolta sorpattutto a 
quella sinistra sommersa, diffusa che, poten
zialmente, potrebbe essere maggioranza nel 
paese, ma che per uscire allo scoperto ha bi
sogno, noi crediamo, di un atto coraggioso 
come quello che il PCI si accinge a compie
re di una sfida politica, moderna capace di 
superare i limiti della stessa forma partito, per 
dare nsposta alle domande ai bisogni nuovi 
che »i misurano sempre più in termini qualita
tivi, non più soltanto quantitativi Lo sfida che 
questa proposta landa al PSI e a tutte le for
ze progressiste, laiche e cattoliche è su que
sto terreno, quello delle riforme vere, Clelia 
democrazia e della libertà del Duemila, non 
sugi errori o sulle divisioni ideologiche del 
passato 

Con questo convincimento <• con questo 
spinto guardiamo al XIX congr<>sso in coeren
za conia stona dei comunisti italiani, per fare 
avanzare una prospettiva di rinnovamento 
democratico nel nostro paese 

Accurso Aldo, Accurso Mario, Andreanl Aldo, Angeleri Giuseppe, Bartoli Vittorio, Bellafantc Ugo, 
Benclnl Giulio, Bernini Marisa, Bianchi Alberto Buttarelll G Carlo, Calaminte Mauro, Campa
gna G Carlo, Cancamelli Giuseppe, Capezzuoli Stefano Cappa Maurizio Caprioli Piero, Carolili 
Angelo, Correa Elio, Covoni Mario, Ceroni Giuseppe, Cesa Demarchi Renato, Chiotti Luciano, 
Clutfotetti Angelo, Colozzl Renato, Corradi Luciano, D'Angelo Anna, D'Angelo Antonio, D Aure-
Ilo Corinto, Diversa Giacomo, Degli Esposti Renato Dia Antonio. DlotalTevl Aldo, Dlegidio A. 
Rocco DI Loreto Ottavio, DI Santo Annibale, Endnzzl Giorgio Fabl Ulderico Fagioli Marcello, Fal
cinelli Aleandro, Bori Giovanni, Fosforinl Agostino, Franco Giulia, Fresi Giuseppe, Galvano Rober
to. Gangeml Giovanni, Glennettt Antonino Giovanninl Angelo, Glovannini Gino, Grassi Bruno, 
Grasso Giuseppe, Gregori Angelo Guldalotti Mauro lerardi Salvatore Isidori Gaetano, Isopo Filip
po, Lafratta Walter Lombardi Bruno Lucchetti Ercole, Luciani Aldo. Mancini Teodoro Mattel An
gelo Mattina Antonio, Mells Giuseppe Micalizzl Fortunato, Miracaplllo Simona Namia Vito, Ollvle-
n Vincenzo Orlando Pietro, Ottaviano M Concetta, Pallini Paolo Panatta Franco, Parasassi Ilea
na Pclillo Dino Pellegrini Edoardo Pellizzan Denise Poggi Alfredo, Povogliano Giorgio Poveglla-
no Roberto, Pucci Mauro Pucello Vincenzo, Puleo Stefano, Rinaldi Domenico, Rita Angelo,"Riz
za Giuseppe Rossino Gino Russo Mano, Sannella Trodoslo, Sanzollnl Roberto, Saulinl Alberto, 
Segneghl Flavio, Seghen Giovanni, Serplco Michele, Silvestri Renato Simeoni Antonio Stefanini 
Giuseppe Stoppioni Silvano, Taddei Adolfo Taioll Giuseppe, Torreggianl Massimo, Toschi An
na Tosto Nicola Tregno Luigi, Troiani Angelo, Tufo Walter, Valentinuzzi Francesco, Villa ARita, 
Violi Franco Vitale Amedeo Vivo Maria, Ursillo Silvia, Zaccardinl Angelo, Zappala Gaetano 

l'Unità 
Domenica 

11 febbraio 1990 


